
ALLEGATO ʺAʺ

Proge�o:

“RIATTIVAZIONE DI ALLEVAMENTO AVICOLO””

Comune: Bosconero

Presentato per la fase di Valutazione ex Art. 12

Legge Regionale 14 dicembre 1998, N. 40 ed ar#. 23 e 27 bis del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

CONDIZIONI AMBIENTALI 
ART.5 LET. O-QUATER DEL D. LGS 152/2006 E S.M.I.

Proponente: SOCIETÀ AGRICOLA VALPOLICELLA S.R.L.
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Premessa

Ai sensi dell’art. 28,  del D.Lgs. 152/2006 smi, il proponente è tenuto ad o�emperare alle seguenti

condizioni ambientali, secondo le modalità stabilite al comma 3 del medesimo articolo ai sensi del

quale  “il  proponente,  nel  rispe�o  dei  tempi  e  delle  specifiche  modalità  di  a�uazione  stabilite  nel

provvedimento  di  verifica  di  assogge�abilità  a  VIA  o  nel  provvedimento  di  VIA,  trasme�e  in  formato

ele�ronico all’autorità competente, o al sogge�o eventualmente individuato per la verifica, la documentazione

contenente gli elementi necessari alla verifica dell’o�emperanza”. 

In  particolare,  al  fine  di  consentire  il  controllo  delle  condizioni  previste,  il  proponente  dovrà

comunicare con congruo anticipo al Dipartimento ARPA territorialmente competente l’inizio ed il

termine dei lavori e trasme�ere al sogge�o individuato per la verifica di o�emperanza, nel rispe�o

dei  tempi  di  seguito  indicati,  apposite  dichiarazioni  del  Proge�ista  o  del  Dire�ore  dei  lavori,

accompagnate  da  relazioni  esplicative,  relativamente  all’a�uazione  delle  misure  prescri�e,

compensative,  di  mitigazione  e  di  monitoraggio  incluse  nella  documentazione  proge�uale

presentata ed integrate da quelle contenute nel presente a�o.

Il mancato rispe�o delle seguenti condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche proge�uali che

rendano il proge�o difforme da quello so�oposto al procedimento di VIA comporta quanto previsto

dall’art. 29 comma 2 e, per quanto concerne le sanzioni, quanto previsto dal comma  5 del D lgs. 152

2006 e s.m.i. “Salvo che il fa�o costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000

euro  a  80.000  euro  nei  confronti  di  colui  che,  pur  essendo  in  possesso  del  provvedimento  di  verifica  di

assogge�abilità o di valutazione di impa�o ambientale, non ne osserva le condizioni ambientali”.

Ai sensi dell’art. 27 bis comma 9 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. le condizioni e le misure supplementari

relative ai titoli  abilitativi sono rinnovate e riesaminate,  controllate e sanzionate con le modalità

previste dalle relative disposizioni di se�ore da parte delle amministrazioni competenti per materia.

Terminologia di riferimento: 

− ante-operam: periodo che include le fasi precedenti l’inizio dei lavori e le a�ività di cantiere;

− corso d’opera: periodo che include le fasi di cantiere e di realizzazione dell’opera;

− post-operam: periodo che include le fasi di esercizio e dismissione dell’opera.

Condizioni Ambientali di cui art. 5 le(. o-quater del D. lgs 152/2006 e s.m.i 

Condizioni per la realizzazione dell’intervento

1) Il  proge�o  dovrà  essere  realizzato  conformemente  alla  documentazione  proge�uale

depositata  per  l’istru�oria  interdisciplinare  di  VIA  e  di  AIA,  ivi  incluse  le  misure  di

mitigazione previste, fa�o salvo quanto esplicitamente previsto dalle condizioni ambientali

ed adempimenti del presente allegato; qualsiasi modifica del proge�o,  così come definita

all’art.  5  le�era  l  del  D.  lgs.  152/2006  e  smi,  dovrà  essere  preventivamente  so�oposta  al

riesame  del  Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  Ambientale  –  Valutazioni  Ambientali,

Nucleo VAS e VIA – della Ci�à Metropolitana di Torino. 

Termine per la verifica di o�emperanza: corso d’opera (contestualmente alla comunicazione di

fine lavori)

_________________________________________________________________________________________________________________________

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Valutazioni Ambientali – Nucleo VAS e VIA
corso Inghilterra, 7 – 10138  Torino  Tel. 011 8616830
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
www.cittametropolitana.torino.it

Pagina 2 di 3



Sogge�i  individuati  per  la  verifica  di  o�emperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  

Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Ci�à Metropolitana di Torino e

Dipartimento ARPA territorialmente competente

2) La cessione della pollina in Regione Veneto dovrà essere prevista solo per la fase iniziale

dell’allevamento nel rispe�o dei termini indicati nel cronoprogramma proposto dei quali il

proponente dovrà dare evidenza. Si potrà valutare il prolungamento di tali tempistiche, non

dipendendo esclusivamente dall’azienda proponente, se deditamente motivate e comunicate

con congruo anticipo (almeno 90 giorni prima dallo scadere di ciascun termine previsto nel

cronoprogramma).

Termine per la verifica di o�emperanza: post-operam (entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun

termine previsto nel cronoprogramma)

Sogge�i  individuati  per  la  verifica  di  o�emperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  

Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Ci�à Metropolitana di Torino

Condizioni da realizzarsi in  post-operam (monitoraggi)

3) Rumore  : entro un anno dalla comunicazione dell’inizio della fase di esercizio effe�uare una

campagna di misurazione del rumore presso i  rece�ori individuati in modo da verificare

l’a�endibilità  delle  simulazioni  condo�e  e,  nel  caso  di  eventuali  criticità,  individuare  le

modalità per una loro completa risoluzione.

Termine per la verifica di o�emperanza: post-operam (entro 30 giorni dall’adempimento della

stessa)

Sogge�i  individuati  per  la  verifica  di  o�emperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  

Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Ci�à Metropolitana di Torino

Adeguamenti  proge(uali  ed  approfondimenti  ambientali,  la  cui  o(emperanza  deve  essere
verificata nell’ambito dei successivi iter di approvazione del proge(o:

Dovrà  essere  inserito  nel  piano  di  gestione  ambientale  che,  in  caso  di  insorgenza  di  eventuali

problematiche legate allo sviluppo di odori molesti, il proponente: 

• dovrà  dare  applicazione  alla  BAT  n.  12  (predisporre,  a�uare  e  riesaminare  regolarmente,

nellʹambito del piano di gestione ambientale un piano di gestione degli odori ); 

• dovrà dare disponibilità a partecipare al Tavolo di Confronto, individuato all’allegato 1 della

Deliberazione della Giunta Regionale 9 gennaio 2017, n. 13-4554 “ L.R. 43/2000 - Linee guida

per la cara�erizzazione e il contenimento delle emissioni in atmosfera provenienti dalle a�ività ad

impa�o odorigeno” qualora  a�ivato dal Comune. 

Adempimenti
− Al Dipartimento ARPA territorialmente competente ed al  Dipartimento Ambiente e Vigilanza

Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Ci�à Metropolitana di Torino

dovrà essere  tempestivamente  comunicata  la  fine dei  lavori  e  l’inizio  della  fase  di  esercizio

dell’impianto; 
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